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Il Comune di Cagliari si avvia verso la fine legislatura 

Il Consiglio chiude in bellezza 
col cemento sul Colle S. Michele 
La lottizzazione decisa ieri dalla giunta di centro destra in fretta e fu
ria — Un piano dei servizi ritenuto dalle forze di sinistra inaccettabile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi si chiude. 
Il consiglio comunale di Ca
gliari si avvia alla fine della 
legislatura col fiato grosso e 
con tanti problemi ancora da 
risolvere. Alcuni esempi: i 
conti consuntivi senza la cui 
approvazione non si possono 
contrarre mutui (quindi nep
pure quello super di 20 mi
liardi per la costruzione di 
circa 600 case popolari); il 
primo lotto del nuovo (anzi, 
ormai vecchio) teatro civico; 
e soprattutto il piano dei ser
vizi. 

Quest'ultimo è senz'altro 1' 
argomento più importante. La 
discussione generale, inter
minabile, si è conclusa e alle 
votazioni finali si sono veri
ficate alcune clamorose sor
prese. La maggioranza di 
centro destra ha fatto passa
re in fretta e furia la lottiz
zazione del Colle San Miche
le. La storica collina sarà 
dunque soffocata da monta
gne di cemento armato. Ed 
ancora sorgeranno i palazzoni 
dell'azienda telefonica di sta
to a piazza Giovanni XXIH? 
Non tutto è perduto. Si può 
sempre ottenere una inversio
ne di tendenza. 

Per bloccare i « massacra
tori » di Cagliari, i mercanti 
e gli speculatori allevati dal

la Democrazia cristiana, oc
corre dare una risposta robu
sta e corale alle prossime ele
zioni amministrative, ripulen
do il Comune da una classe 
dirigente che sta portando Ca
gliari verso la rovina totale. 

• Così come lo ha proposto 
la giunta De Sotgiu, il piano 
dei servizi si presenta inac
cettabile: vengono lasciate 
aree vitali per la cittadinan
za alia speculazione edilizia 
incontrollata. 

Il PCI e il PSI hanno fatto 
proposte correttive concrete, 
proponendo tutta una serie di 
emendamenti che riguardano 
le zone più « esposte » assur
damente lasciate alle lottiz
zazioni selvagge. Il PCI in 
particolare ha chiesto vincoli 
precisi sulle aree di piazza 
Giovanni XXIII. dove dovreb
bero sorgere i famigerati pa
lazzoni dell'Azienda telefoni
ca di Stato, ed ancora sulle 
aree della Vigna e della Fon-
sarda (forse il quartiere di 
Cagliari più soffocato dpi ce
mento, un autentico formica
io), ed infine il Colle San 
Michele. 

Nel colle — propongono i 
comunisti — devono essere de
stinate le aree disponibili a 
servizi e verde pubblico. Tut
te le aree del colle — con
fermano i comunisti — com

prese ciucile alle pendici nord
est. di proprietà di uno specu
latore edilizio democristiano, 
fra l'altro consigliere comu
nale uscente. Bisogna respin
gere il piano della giunta, che 
destina questa zona alla co
struzione di ville. 

Ancora il gruppo comuni
sta chiede la istituzione di pre
cisi vincoli sulle aree dell'Isti
tuto Biochimico sardo, su 
quelle di via Baccaredda do
ve sorge l'industria privata 
CAO, sulle aree della Sanac 
e della Scac di via Salinieri. 
e su tutti i terreni ancora li
beri fra viale Marconi e lo 
stagno di Molentargius. Infi
ne i comunisti propongono il 
vincolo sull'area dell'ex cine 
giardino (ma anche qui la 
DC lia compiuto un colpo di 
mano cedendo la zona verde 
degli e\ "eredi Merello in 
cambio di un eventuale sal
vataggio del teatro Massimo). 
Infine i comunisti rivendica
no il concreto avvio dell'in
sediamento universitario nel
la zona di Monserrato. 

Richieste precise, come si 
vede, in chiara sintonia con H 
la esigenza primaria ed ori
ginaria di questa prima va
riante del piano regolatore ge
nerale che è quella di recu
perare aree per i servizi es
senziali e per il verde pub
blico, di cui Cagliari ha ur

gente ed improrogabile bi
sogno. 

Ma ò bene ricordare che da 
questa giunta così acquiescen
te agli interessi privati, non 
c'è da attendersi molto. Se 
la battaglia delle sinistre sa
rà durissima altrettanto in
valicabili saranno le resisten
ze della DC e dei suoi alleati, 
che hanno faticato non poco 
per far coesistere nel piano 
tutti i « diversi interessi ». 

Ormai è certo che la giunta 
di centro-destra diretta dal 
democristiano De Sotgiu la
scia un ultimo e più grave 
segno della sua infausta am
ministrazione. una traccia che 
potrebbe riflettersi duramen
te sul futuro urbanistico di 
Cagliari per almeno 10 anni. 
Proprio per queste ragioni i 
consiglieri comunisti, nei loro 
interventi, hanno insistito su 
alcuni punti essenziali del 
« piano dei servizi » per i qua
li occorre un fronte compatto 
della sinistra. 

Adesso la campagna si apre 
ai quartieri, alle frazioni, al
l'intera città. Inizia la batta
glia per salvare Cagliari dal 
dissesto, per sottrarla alla 
egemonia di una DC tra le 
più arretrate della Sardegna 
e dell'Italia. 

Roberto Cossu 

Desolante ricognizione degli scali marittimi in Calabria 

Centinaia di chilometri di costa, 
ma i porti sono quasi «fantascienza» 

Quello di Cetraro 
non è segnato neanche 

sulle carte nautiche 
Pubblichiamo una lettera giuntaci in redazione che ripor

ta con rapidi, ma assai significativi cenni la « storia » 
travagliata di un piccolo porto calabrese: Cetraro, lungo In 
costa tirreno cosentina (nella foto a destra un'immagine) 
dello scalo marittimo). 

Come in tante vicende del sud, dishiteresse, manovre dt 
potere, promesse mancate da parte delle De, si intrecciano 
in un «diabolico» gioco dal risultato scontato; abbandono, 
emarginazione, sprechi. \ 

« Dopo trenta anni e dopo aver speso due miliardi, il 
porto di Cetraro, nonostante le promesse elettorali dei 
soliti tromboni de, non solo non figura sulle carte nautiche 
ma non può essere nemmeno ancora utilizzato. Questo per 
che il bacino è insabbiato, il molo foraneo danneggiato e 
la zona portuale tutta dissestata, inoltre, l'imboccatura 
stretta, con poco fondale e senza segnali luminosi impedi
sce il ricovero notturno ai nostri pescatori i quali possono 
tentare la manovra di entrata solo di giorno e con una 
certa difficoltà. 

Nonostante tutto però, quello di Cetraro rimane l'unico 
porto-rifugio del Tirreno Cosentino per le imbarcazioni che 
non possiedono l'autonomia necessaria per raggiungere, in 
caso di necessità, i porti di Vibo o Maratea. 

Anche in questa vicenda occorre registrare l'assenza della 
Regione Calabria, nelle cui competenze ricade il porto per
ché di IV categoria, mentre la nuova Giunta di sinistra 
del Comune di Cetraro, sensibile ai problemi dei pescatori 
e consapevole dei benefici che una tale struttura può por
tare all'intera costa per lo sviluppo e l'incremento del turi
smo e del commercio, ha provveduto, subito dopo 11 suo 
insediamento, ad interessare le autorità prefettizie e a sol
lecitare presso la Sezione staccata del Genio Civile delle 
Opere Marittime di Reggio Calabria il progetto speciale 
n. 17 relativo al completamento dell'opera. Allo scopo di 
consentire l'ingresso nel bacino anche di notte, la Giunta 
stessa, inoltre, provvetìerà a fare installare all'imboccatura 
del porto due lanterne a luce rossa e verde». 

PASQUALE MARTINO 

L'Amministrazione di Noicattaro in Puglia 

Il Comune nuovo socio della coop 
per l'utilizzo delle terre incolte 

L'azienda agricola « Gallinaro » occupata dai giovani della « Nuova agricol
tura » da 2 settimane - Polemica con l'ospedale civile proprietario del fondo 

Dal nostro inviato 
NOICATTARO — I giovani 
della cooperativa «Nuova a-
gncoltura », che da due set
timane occupano l'azienda 
agricola « Gallinaro », accele
rano i tempi dì lavorazione. 
In attesa che la commissione 
provinciale per le terre incol
te stabilisca la data del so
praluogo e del contradditto
rio tra le parti ~ e l'occupa
zione mira appunto ad acce
lerare questa procedura — 
hanno preparato i primi 
quattro ettari di terreni per 
piantare pomodori e fagiolini. 

La novità più importante di 
questo periodo di occupazio
ne della «Gallinaro» — 80 
ettari quasi incolti di pro
prietà dell'ospedale civile di 
Putignano e gestiti da un'ap
posita fondazione — sta nel 
fatto che la cooperativa si è 
arricchita di un nuovo socio 
di particolare valore: il Co
mune di Noicottaro che ha 
Aderito alla cooperativa 
«Nuova agricoltura». La giun
ta di sinistra inoltre non solo 
ha deciso di sostenere legal
mente la richiesta della coo
perativa di assegnazione di 
queste terre ma anche, come 
Comune, di impugnare presso 
11 TAR (Tribunale ammini
strativo regionale) la decisio
ne dell'ospedale di Putignano 
di disfarsi dell'azienda po
nendola in vendita. 

Si vanno facendo infatti 
sempre più chiare le inten
zioni dei dirigenti de dell'o
spedale di Putignano sulla 
sorte di quest'azienda da di
versi anni tenuta in uno stato 
di semi abbandono, nono
stante la richiesta dei 40 soci 
della cooperativa (per lo più 
giovani, compresi alcuni tec
nici agricoli) risalente al 
1974. di assegnazione delle 
terre per metterli a coltura. 
I dirigenti de dell'ospedale di 
Putignano parlano aperta
mente tramite il legale del
l'ospedale, di un'utilizzazione 
agro-turistica degli 80 ettari: 
un termine questo dietro il 
quale si vuol fare della con
fusione e si vuol nascondere 
una volontà di lottizzazione. 

Il motivo che accampano i 
dirigenti de dell'ospedale di 
Putignano va ricercato, a lo
ro avviso, nella poco fertilità 
dei terreni. Una motivazione 
assurda perchè, se è vero che 
quei terreni hanno bisogno di 
lavoro di sbancamento, nes
suno può negare che la zona 
è fra le più fertili della pro
vincia di Bari, particolarmen
te vocata alla coltivazione 
dell'uva da tavola e anche di 
ortaggi data anche la presen
za nelle vicinanze di pozzi ir
rigui. 

E* sintomatico comunque il 
fatto che i dirigenti dell'o
spedale di Putignano hanno 
reso noto e ufficializzato le 
loro intenzioni di disfarsi 
dell'azienda solo dopo che 
questa è stata occupata dai 
giovani della cooperativa, e 
dopo che la commissione 
provinciale per le terre incol
te ha già effettuato il primo 
sopraluogo e sta per fissarne 
un secondo con il relativo 
tontraddittorio tra le parti. 

La richiesta della coopera-
l ira di assegnazione delle 
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Per la soppressione di sei « merci » 

Quasi black-out 
allo scalo ferroviario 
di Villa San Giovanni 

Difficile situazione del traffico tra 
Sicilia e Calabria - Denuncia CGIL 

terre (ma si è propensi an
che per una formula di fitto) 
è condivisa dall'intera popo
lazione. Ora i giovani non so
no più soli in questa loro 
lotta. In un incontro che i 
soci della cooperativa hanno 
avuto con i capi gruppo al 
consiglio regionale del PCI, 
PSI e DC. si è avuta l'assicu
razione del loro appoggio e 
del loro impegno per solleci
tare la commissione provin

ciale per le terre incolte ad 
accelerare le ultime procedu
re. 

Sempre a proposito di ter
re incolte è da segnalare lo 
stato di agitazione dei giova
ni della cooperativa «La 
Murgia » di Corato nei con
fronti dei quali la giunta re
gionale si è comportata in un 
modo a dir poco incredibile. 
Nella stessa giornata si è a-
vuta la delibera per l'asse

gnazione (richiesta dalla coo
perativa) di sette ettari ab
bandonati del " trattura Bar-
letta-Grùino in agro di Cora
to. e poi la sospensione della 
assegnazione in attesa di ac
certamenti. 

Dietro questa posizione 
contraddittoria della giunta c'è 
stata la manovra di una coo
perativa di « comodo ». 

Italo Palasciano 

REGGIO CALABRIA — 
La soppressione giornalie
ra di sei treni merci dalla 
Sicilia al Continente e vi
ceversa ha provocato un 
intasamento dello scalo 
ferroviario di Villa San 
Giovanni al punto da ren
dere difficili le corse ma
rittime provenienti dall' 
isola e lo stesso avviamen
to dei carri merci verso il 
Nord. -

Si calcola che circa 300 
carri, diretti verso il Set
tentrione. siano • bloccati 
mentre altri 200 diretti ver
so la Sicilia, siano dissemi
nati lungo la tratta Villa 
San Giovanni-Battipaglia. 
Questa situazione di ral
lentamento del traffico ri
schia di provocare ulterio
re disagio all'economia si
ciliana e calabrese, di ren
dere estremamente diffi
coltoso lo stesso riforni
mento di materie prime 
per le industrie, di met
tere in crisi centinaia di 
piccoli e medi operatori 
economici. 

In una ferma denuncia 
— che chiama in causa le 
responsabilità governative 
e della stessa azienda fer
roviaria —. la Fils-Cgil so
stiene la necessità che il 
nuovo ministro mantenga 
fede agli impegni presi nel 
passato dal ministero e, 
finora, disattesi sull'appli
cazione del contratto 1976-
1979 per una corretta risi
stemazione degli organici, 

della mobilità e della si
stemazione degli idonei ai 
concorsi. 

Ciò è necessario per « as
sicurare concretamente pa
ri dignità al trasporto 
merci rispetto al servizio 
viaggiatori (in Italia il 
traffico merci nelle Fer
rovie delio Stato è appena 
il 15 per cento rispetto al 
38 per cento della Francia 
ed al 44 per cento della 
Germania Federale) ». 

La mancanza di perso
nale e di macchine non è 
un fatto contingente co
me ha sostenuto il capo 
ufficio, ing. Rizzato, nel 
suo incontro con i sinda
cati. con i dirigenti della 
Filt-Cgil. Egli, infatti, è 
stato smentito dagli stessi 
capi ufficio della dirigen
za centrale trazione e mo
vimento. Biondo e Manci
ni. che hanno convenuto 
sulla necessità di provve
dimenti radicali per poter 
assicurare il rilancio del 
trasporto merci in Italia 
e per scongiurare fenome
ni di intasamento del traf
fico come quello che si 
registra a Villa San Gio
vanni e Messina. 

La Filt-Cgil. per affron
tare la delicata questione 
del traffico merci ferro
viario da e per la Sicilia 
ha chiesto l'adozione dei 
provvedimenti più volte 
sollecitati alle aziende con 
proteste e scioperi 

Gli unici in funzione (Crotone, Vibo Valentia Marina 
e Reggio Calabria), a parte servizi specifici, 

sono in gran parte sottoutilizzati - Mega-progetto 
per Gioia Tauro - Non esiste un minimo abbozzo 

di intervento programmato nel settore 

A Cagliari oltre alle manifestazioni per il 35° della Liberazione, dibattiti e incontri culturali 

« La libertà» in un concerto di Gazzelloni 
La mattina del 25 aprile un corteo - Una mostra alla Galleria-comunale d'arte sui documenti della 
lotta partigiana - Intensa attività dell'ARCI che propone anche in provincia appuntamenti musicali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Convegni, di
battiti, mostre sui temi della 
Resistenza, della democrazia. 
della lotta al terrorismo: in
contri e testimonianze di pro
tagonisti della lotta antifa
scista e partigiana; interven
to di storici. 

Questo in sintesi il program
ma di iniziative, promosso 
nelle scuole, nelle università. 
nei quartieri, nei comuni e 
nelle fabbriche delle Provin
cie di Cagliari, Sassari e Nuo
ro. dal comitato di unità de
mocratica per la celebrazione 
del 25 aprile, con il patroci
nio delle tre amministrazioni 
provinciali di sinistra. 

Le iniziative si protrarran
no fino al primo maggio ed 
avranno il momento culmi
nante nella manifestazione po
polare che si svolgerà a Ca
gliari la mattina del 23 aprile. 
Un corteo partirà alle 9 da 
piazza del Carmine ed attra
verserà le vie della città, ri
proponendo temi e slogans 

contro il fascismo, la barba
rie del terrore e della vio
lenza. la corruzione e il mal
governo, che minano ancora 
oggi le più importanti conqui
ste civili della Sardegna 

La manifestazione avrà un 
momento di particolare inten
sità, con la deposizione della 
corona su] monumento ai ca
duti. Il corteo si concluderà 
nella piazza Garibaldi. 

Alcune delle iniziative del 
comitato 25 aprile sono già 
in corso. In particolare ri
cordiamo la mostra di foto
grafie e di documenti inediti 
sulle origini del movimento 
autonomistico e sulla Resi
stenza in Sardegna contro il j 
fascismo, aperta alla Galle
ria comunale d'arte 

La mostra espone una ric
ca collezione di materiale ori
ginale ed interessante: dai 
documenti della lotta partigia
na in Sardegna, esposti per 
la prima volta al pubblico, al
la serie di foto che testimo
nia la vita e l'attività lavo 

rativa nell'isola durante il pe
riodo fascista. 

Altra iniziativa di grande 
rilievo storiografico la mo
stra di fotografie di Franco 
Pinna «Viaggio nelle terre 
del silenzio ». 

La mostra di Franco Pin
na, inaugurata domenica scor
sa in un'altra sala della Gal
leria comunale d'arte, offre 
una documentazione di vita. 
delle tradizioni, dei costumi. 
dei modi di vita delle regioni 
meridionali. 

« Viaggio nelle terre del si
lenzio > rimarrà a Cagliari fi
no alla sera del 25 aprile, poi 
dal 26 aprile al 5 maggio la 
mostra fotografica sarà espo
sta a Sassari, e dal 5 al 13 
dello stesso mese a Nuoro. 

Nei quadro delle attività ar
tistiche culturali previste per 
la celebrazione del 25 aprile. 
l'Arci organizza tre spetta
coli a Cagliari del flautista 
Severino Gazzelloni e del pia
nista Zanardi. che si esibiran
no alle ore 10 di oggi all'au

ditorium del - Conservatorio, 
ed ancora giovedì (alle ore 11 
e alle ore 21) sempre all'au
ditorium. Gli spettacoli mat
tutini sono dedicati agli stu
denti. 

Ancora l'Arci organizza una 
tournée di gruppi folk Mal
vasia e Stormy Six. Questi ul
timi arrivano in Sardegna do
po diversi anni di assenza. 
accompagnati da una fama no
tevole che li vede affermarsi 
in tutta Europa come impor
tanti e validi gruppi del « rock 
progressivo ». Gli Stormv Six 
si presentano come un'abile 
e intelligente combinazione di 
avanguardia musicale. Atten
ti • al rigore delle esecuzioni 
ed all'impegno col pubblico. 
gli Stormy Six dimostrano un 
coraggio musicale che esce 
dagli schemi della canzone 
ripetitiva. 

I Malvasia provengono 
ugualmente da esperienze ma
turate nell'arco di diversi an
ni. Nati dalle ceneri del Can
zoniere del Lazio, da cui si 

distaccano per fare un di
scorso musicale autonomo. 
eseguono un repertorio popo
lare italiano rivisitato attra
verso i motivi strumentali cel
tici e delle minoranze etniche 
europee. Il momento interes
sante. per esempio, è l'inse
rimento. nell'esecuzione della 
tarantella napoletana, dell'ar
pa e della cornamusa celtica. 

Due discors. che l'Arci ini
zia per favorire lo scambio 
tra la musica folk sarda ed 
europea. Gli organizzatori in
telligentemente accompagnano 
l'esibizione del gruppo Malva
sia con interventi del maestro 
di Launedda. Luigi Lai. del 
complesso « Suono officina * 
e del coro di Fonnì. 

Gli Stormy Six dopo Ori
stano. si esibiscono i| 24 a 
Sassari, il 25 mattina -a Ma-
comer. la sera a Nuoro, il 26 
a Carbonia. il 27 ad Arbatax. 
il 28 a Villacidro. per conclu
dere la toro tournee al Tea
tro Massimo di Cagliari il 
giorno 29. 

CATANZARO — La Calabria. 
«punta dello stivale», è in 
gran parte circondata dal 
mare,. anzi, escludendo ov
viamente le isole, si può ben 
dire che è la regione d'Italia 
con più chilometri di costa. 

E il mare non è solo 
turismo, è anche un canale 
di comunicazione notevole. 
s*.a per il traffico passeggeri 
che per quello delle merci. 
Ebbene, ci si aspetterebbe 
che almeno in questo settore 
si fosse realizzata una qual
che programmazione nella 
costruzione dei porti o nei 
collegamenti tra la costa e 
l'entroterra, e invece siamo 
alle solite e anche per ciò 
che riguarda la costruzione 
di strutture portuali, le linee 
di intervento governativo e 
regionale sono state quelle 
solite degli interventi spora
dici e di una «ghettizzazio
ne» delle strutture portuali. 
Prima di vedere più in parti
colare l'oggetto della contro
versia. operiamo una breve 
ricognizione delle strutture e-
sistenti. e conseguentemente 
dei loro problemi. I porti in 
Calabria sono tre: Crotone. 
Vibo Valentia, Marina, Reg
gio Calabria-Villa San Gio
vanni. ' 

Reggio è nell'estrema punta 
della regione, mentre Crotone 
si affaccia sullo Jonio e Vibo 
Marina sul Tirreno, con le 
differenze che questa diversa 
collocazione geografica com
porta. Oltre ai. citati porti è 
in via di costruzione quello 
di Gioia Tauro e poi vi sono 
altre strutture di minor rilie
vo. in gran parte pontili, che 
si trovano a Sibari. Siderno 
e Lamezia Terme. Il porto di 
Crotone è il maggiore, e ac
coglie in genere navi com
merciali che trasportano ma
teriale per le industrie pre
senti. la Montedison e la Per-
tusola; similmente a Vibo 
Marina il traffico è incentra
to sul materiale che utilizza-
ro il Nuovo Pignone e l'Ital-
oementi che si trovano ap
punto nella zona, mentre a 
Reggio Calabria il traffico 
marittimo è fondamentalmen
te quello dei traghetti per 
Messina. 

Essendo i porti un tramite 
commerciale, è ovvio che il 
volume della loro attività di
pende fondamentalmente dal 
livello produttivo dell'econo
mia dell'entroterra, ma nei 
casi di cui parliamo si verifi
ca al contrario che queste 
strutture rimangono in parte 
inutilizzate perchè non hanno 
le attrezzature necessarie per 
l'attracco delle navi più 
grandi, o perchè non hanno 
gru e gli altri strumenti per 
lo scarico delle merci. Tanto 
che a Crotone le gru che 
servono le navi che traspor
tano materiale per la Monte-
dison e la Pertusola sono di 
proprietà di queste industrie. 

A Vibo Marina invece il 
Nuovo Pignone non può ser
virsi del porto per il traspor
to di alcune forniture dirette 
all'Unione Sovietica e a paesi 
del Medio Oriente. Per questi 
trasporti il Nuovo Pignone si 
deve servire dei porti di Na
poli o di Livorno, e per arri
vare in questi due porti i 
macchinari devono essere 
trasportati divisi su più navi 
di dimensioni ridotte che so
no le uniche per cui è con
sentito l'attracco al porto di 
Vibo Marina. «Eppure — di
ce Antonio Parini. responsa
bile regionale del settore 
porti per la FILT-CGIL — e-
siste da tempo un progetto 
di allargamento del porto di 
Vibo Marina che però non è 
mai stato finanziato. Ma 
neanche le opere più facili 
vengono realizzate, come l'il
luminazione elettrica o come 
il raddoppio del binario che 
collega il porto alla stazione 
ferroviaria. Il porto di Vibo 

Marina è l'unico della regio
ne collegato direttamente con 
le ferrovie, distando poche 
centinaia di metri dalla sta
zione. però finora esiste un 
solo binario per le merci, co
sicché se vi è più di una 
nave, si deve fare il turno », 

A Reggio Calabria l'influen
za delle industrie sul porto è 
di gran lunga minore, il traf
fico di merci rispetto a Cro
tone e Vibo Marina è scarso, 
tanto che i portuali accedono 
abitualmente al loro Fondo 
di assistenza, una speciale 
cassa integrazione guadagni, 
essendo ben poche le giorna
te lavorative. 
* Infatti la media d'impiego 

dei lavoratori portuali in Ca
labria è bassissima. « I lavo
ratori del settore — precisa 
il compagno Parini — sono 
trecento. E la loro media la
vorativa è di sette giorni al 
mese, con punte di tre giorni 
a Reggio. 5 a Vibo Marina e 
dieci a Crotone ». 

Gli interventi pubblici per 
consentire a questi porti di 
adeguarsi alle esigenze del 
traffico marittimo sono stati 
in questi anni scarsissimi, so
lo dopo un lunghissimo « bal
letto » di competenze col mi
nistero della Marina Mercan
tile nel '75 fu emanata dalia 
Regione Calabria una les^e 
sui porti. Ma lungi dall'aver 
predisposto un intervento 
programmato nel settore la 
legge si riduce al contributo 
finanziario alle Capitanerie 
per l'acquisto 'di qualche 
struttura utile ai trasbordi 
ma niente di più. 

Interventi sporadici, in
somma. senza una finalità 
comune e una piena indica
zione di sviluppo delle diver
se strutture portuali. Intanto 
è quasi pronto il porto di 
Gioia Tauro che. se saranno 
rispettate le caratteristiche 
previste nella progettazione 
verrà a essere uno dei più 
grandi del Mediterraneo. Ol
tre che a servire gli eventuali 
insediamenti industriali della 
Piana, sempre promessi e 
mai realizzati, secondo una 
proposta del sindacato, que
sto porto potrebbe essere un 
grande centro di raccolta dei 
prodotti agricoli della regione 
per un loro cabotaggio verso 
il nord d'Italia e i paesi co
munitari. Certo vi è il rischio 
che un'opera colossale finisca 
cer restare pressocchè inuti
lizzata. 

Ma per avere un'idea più 

chiara delle condizioni in cui 
versa l'intero settore portuale 
ih Calabria vale riportare il 
caso del pontile di Siderno 
concesso esclusivamente dalle 
autorità pubbliche a un pic
colo industriale del luogo. 
Ebbene in questa situazione 
si registrano i fatti più in
credibili, a cominciare dal 
mancato rispetto del contrat
to nazionale di lavoro, e dal 
riciclaggio di lavoratori co
muni a lavoratori portuali. 

Ma quale assetto potrebbe
ro avere i porti in Calabria 
in una visione razionale del 
problema e assecondando u-
na logica programmatoria? 

«Innanzitutto — ci dice 
ancora il compagno Parini — 
bisogna valorizzare le strut
ture esistenti. E* un patri
monio che prima ancora di 
sviluppare bisogna difendere. 
occorre impedire la privatiz
zazione dei porti, rigettando 
ad esempio la pretesa dell'E
nel per l'utilizzazione del 
costruendo porto di Gioia 
Tauro, dando una considere
vole autonomia funzionale al
le strutture esistenti. 

Il sindacato FILT-CGIL 
(lavoratori dei trasporti) In
tende partecipare alla scelte 
operate dalla Regione, le va
rie Giunte di questi anni, nei 
fatti, ce l'hanno impedito. Si 
tratta di studiare le prospet
tive di ogni porto in un 
quadro di programmazione, e 
così pensare ad esempio per 
Crotone a un'apertura del 
traffico turistico' verso la 
Grecia: per Vibo Marina a 
un ampiamento dei fondali in 
maniera da oermettere ali" 
navi di grandi dimensioni d'i 
attraccare facilmente, raffor
zando comunque le strutture 
per lo scarico e il carico del
le merci; a Reggio bisogne
rebbe limitare la concorrenza 
degli armatori privati che si 
servono di strutture pubbli
che. favorendo il aerrWo 
pubblico. Spesso — aggiunge 
Parini — si è voluto costruire 

I nuove e inefficaci strutture 
portuali. sejiza pensare affat
to alla valorizzazione delle 
strutture esistenti. 

Ma il futuro non solo per i 
porti ma per tutta l'economia 
della Calabria DUO essere 
rappresentato dallo «viluppo 
dei traffici commerciali -e tu
ristici col Mediterraneo e con 
i paesi del Medio Oriente. 

Antonio PreitI 

Il programma della Giunta sarda 

Venti cartelle per dire 
che tutto 

rimane come prima 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ghinami ha pre
sentato il programma della 
giunta: 20 cartelle per giusti
ficare la ripresentazione del 
vecchio esecutho. al termine 
di una crisi durata un mese. 
Domani il consiglio regionale 
voterà per la fiducia. Sorpre
se dell'ultima ora non ce ne 
saranno, quindi la giunta si 
rimetterà al lavoro. Che co
sa sarà capace di fare è un 
mistero. Nei 5 mesi di vita la 
prima giunta Ghinami aveva 
combinato ben poco. Anzi: la 
sua linea si era attestata sul
l'attacco alla programmazio
ne e alle leggi. 

Da qui alle elezioni c'è po
co tempo, ma potrebbe esse
re utilizzato bene, da un'altra 
giunta. Intento il PSI. il PSDI 
e il PRI hanno riproposto la 
loro politica: crisi dopo 1*8 

giugno e trattativa per una 
giunta di unità autonomista. 
La DC invece tace su tutti 
i fronti, inoltre appare sem
pre più probabile il rinvio òl 
autunno del congresso regio
nale dello scudocrociato. 

Il congresso regionale do
vrà essere la sede delle sceltt 
impegnative: almeno cosi wo-
stengono alcuni esponenti di 
spicco nel partito di maggio
ranza relativa. Ormai si dà 
per certo che sarà così. LA 
DC va di rinvio in rinvio, non 
sceglie, perde tempo. La stra
da. invece, è un'altra; quella 
indicata dai problemi della 
Sardegna. Ecco un problema 
su cui riflettere. La posiziono 
del PCI è nettamente contra
ria alla soluzione presentata 
in aula da Ghinami. 

Nessun rinvio ad un AjM 
che, grazie alla DC, MB mm 
ne mai. 


